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ROMA U Luglio. 
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PARTE OFFICIALE 

P R O C L A M A 

!ttOMANI 

Dopo il nostro in gressonella vostra città, in
dubbie testimonianze di simpatia, numerosi indi
ritti hanno provalo ci he Roma non attendeva che 
l'istante in cui, liberata da un regime di oppres
sione e di anarchia, potesse di nuovo far mostra 
della pua fedeltà e della sua gratitudine verso il 
generoso ponlefioe, cut ella è debitrice delle ini
biate libertà. 

La Francia non ha giammai posto in dubbio 
l'esistenza di questi .sonlimeiHi. 

Restaurando oggìi nella capitale del mondo 
cristiano la sòvranitii temporale del Capo della 
Chiesa, ella pone ad e f;fello i voti ardenti del mou
<Io cattolico. 

Fino dal suo ascondere alla dignità suprema, 
T illustre PIO IX ha dato prove dei sentimenti 
generosi di cui è an ì malo verso il suo popolo. 

II sovrano Ponte (ice apprezza i vostri desiderj, 
i vostri bisogni: la Francia lo sa. La vostra fidu
cia non sarà delusa. 

Roma 14 Luglio 1849. 
// Generale in Capo 
OUDINOT DE REGGIO. 
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P R O C L A . M A T I O N 

K O M A I N S 

i ftepuis notre entrée dans volre cilé, d'incoia 
tesUbles temoignages de sympalhie, de nombreu
ses adresses, soni venues prouver que. la ville 
de Rome n'attendait que l'instant où elle serali' 
délivrée d'un regime d'oppréssion et d'anarchie, 
ponr l'aìre eclaier de nouveau sa fidelité et sa 
gratitude envers le généreux Pontife à qui elle 
doit ses preimères liberiés. 

Ces sentunents, la Franco ne les a jamais , 
mis en douiQ. 

En rélablissant aujourd'hui dans la capitale 
du monde chrélien la souveraineté temporelle du 
Chef de TEglise, elle vieni réaliser les vceux ar
dents du monde caiholique. 

Dès son avénementà la dignilé suprème, l'il
lustro PIlE IX a fait connaìtre à son peuple les 
senlimems généreux dont il est anime. ' 

Le souverain Pontifo apprécie vos désìrs et 
vos besoins, la Frane e le sait\ Votre confiancene 
sera pas trorapée. 

Rome io 14 Juìllet 1849. 
i 

Le General en Chef 
OumwoT DB REOGÌO. . 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 poraer. del 12 Luglio, fino alle 9 pomcr. del 13 

Temperai, mass, H 22,0 Temperar, min. + 
■■■^j^acagsa 

ORDINE GENERALE 
Domenica prossima (15 luglio) nella Basilica 

Vaticana sarà celebralo un solenne Te Demi in 
rendimento di grazie pel feliciB esito delle armi 
francesi in Italia, e per io ristabilimento delPau
lorila Pontificia. Tutti i Corpi di guarnigione in 
Roma assisteranno a questa cerimonia religiosa, 
che avrà luogo alle 4 pomeridiane, 

Eguale solennità sarà ripetuta in ciascuno de
gli accantonamenti occupati dall'armata. 

Dopo il Te Deitm sarà passo la nna grande ri
vista. Le Truppe Romane vi saranno presenti, e 
prenderanno la sinistra dei corpi francesi di simi
le arma. 

Una salva di 100 colpi tirala da Castel S, 
Angelo annunzierà alla città V istante in cui la 
Bandiera Pontificia sarà inalberata, 

Tutti gli edificii pubblici saranno illuminati 
nella sera. 

Dei soccorsi a domiciito saranno distribuiti 
agli indigenti a nome del governo francese. 

La ritirata batterà alle ore 10. 
Roma 14 luglio 1849. 

J ' H. 

// Generale in Capo 
OunmoT DE REGGIO. 

ORDRE GENERAL 

■ Dimanchc proebain 15 juillet, un Te Deum 
sera chanté à l'Eglìse S. Pierre en temoìgnage 
d'actions de gràce pour le succès des armes 
ftMngaises en Italie, et pour la rélablissement de 
raulorilé pontificale. Tous les corps de l'armée 
en garnison à Rome assisteront à celle cérèmonie 
religieuse qui aura lìeu à 4 beures de Vaprès midi. 

Una solennilé scmblable aura lieti dans cliacun 
des cantonnemens occupés par rarmée. 

Après le Te Deum il sera passe une grande 
revue. Les troupes Romaines y fìguréront et se 
piacerone à la gauche des troupes Frau^aises de 
leur arme. 

Uno salve do 100 coups de canon tirée du 
chateau S.1 Ange annoncera à la ville le moment 
où le Drapcau Pontificai sera arbore. 

Le soir ics édifices publics seroiu illuminés. 
Dos secours anx indigenls seront dìstrìbuès à 

domicile au noni du gouvernement frangais. 
La retraite sera baltue à 10 heures. 

Rome le 14 juillet 1849' 
Le General en Chef 

QUWNOT DE REGGIO,. 

y* 

il 
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Questa mnltina il Municipio Romano^ che era 
ili esercizio dai $5 dello scorso aprile » ha data la 
sua dimissione al sig. Generale Comandante in 
Gapy. Il sig, Generalo Y ha accettata, ed ha ema
nato il seguente Decreto ; 

IL GENERALE IN CAPO 
Vista la dimissione dell'attuale Municipio fc , 
Considerando che bisogna provvedere prov

visoriamente alla Rappresentanza Municipale ; 
DECRETA : 

È nominala una Commissione provvisoria 
Municipale composta dei seguenti individui : 

Lorenzo Doltore Alibrandi 
Bartolomeo Dottor Belli 

•i 

Antonio Bianchini 
Cavalier Pietro Campana 
Marchese Bartolomeo Capranieà 
Professor Carpi 
Marchese G. B. Guglielmi 
Avvocato Filippo Massani 
Principe D. Pietro Odescakhi 
Vincenzo Pericoli 
Professor Pieri 
Avvocato Filippo halli 
Marchese Sacchetti 
Avvocalo Ottavio Scaramuvei 
Pietro Paolo Spagna 
Dottor Tavani 

Roma 14 Luglio 1849. 
OUDIKOT DB Rticeio. 

Monsieur te Commissaire General : 
Une souscripliou ouverte dans i'Armèe , à tìu ile 

fournir des tuuds deslinés k domior du travail̂  à la 
Pop.ulation ouvriére de Rome , a produittout d'abord 
une somme de mille tVancs. 

Cct exemplc a étó promptement suivi. Un grand 
nombre d1 babitans ont reum une somme de cinq cent 
ceus romains, qui iU vuulent consacrcr au mèixitt 
objut. 

lls ont ehargó Monseigucur Luquet de me re
mcltro cette somme. 

.Io liens à votre disposition , Moiìsieur le Com
missaire General , l'uno et 1* nutre offrande. 

3c sins heureux de voir laPopulation et l'A.r
mee franeaise s'associer dans une memo "pensée d'hu
manilé, et nous fournir aitisi les moyens de venir 
en aide à une classe dignu de tout nolrc intérèl. 

Hesevez, Monsieur le Commissaire General, t'as

suraneo de ma haute considération. 
le Generai en Chtf 

OUDISOT DE REGGIO. 
Au Commissaire General 
.da Travauz Puòtics. 

Signor Commissario Generale: 
Una sottoscrizione aperta nelP esereilo , a fine d» 

nrocuraro dni fondi dostìnalì a dare il lavoro alla po
polazione opevosadi Uoma , luiprodotto in sulle pri
me una somma di mille frauehi. , 

Questo esempio è slato prontamente seguito. Uu 
gran numero di abitanti hanno raccolto la somma \U 
èinquectmlo scudi romani , che eglino bramano con
sacrare ai medesimo oggetto. 

Hanno incaricato Monsignor l.uquet di nmettwr
\\\\ questa somma. ^ . 

lo tengo a vostra disposizione , sî r. Coiumusa
rio geueraKs 1' una e l'altra offovUu 

Sono lieto di vedere la popolazione e V esercito 
francese associarsi in un med<Mmu peosioru di urna



5U 
nilà » e di fornirci così i mezzi dì soccorrere una 
classe degna di lutto il nostro interesse. 

' Ricevete , sig, Commissario generale , 1' assicu
razione della mia alta considerazione 

// Generale in Capo 
OUDINOT DE REGGIO. 

ÀI Commissario generale 
dei Lavori Pubòlici. 

IL MINISTERO DELLE FINANZE 
Considerando che le cambiate circostanze 

escludono che possa rimanere in vigore ed osser
vanza il Decreto del 5 Maggio decorso, relativo 
alla modificazione de' dazi doganali per Tintrodu
zione ed estrazione def generi e merci ; 

Considerando che le urgenze del ùiomento 
non permettono di occuparsi di una sostanziale 
riforma di tariffa ; 

Riportata l'approvazione di S. E. il sig. Ge
nerale Comandante in Capo il Corpo di Spedi
zione nel Mediterraneo; 

OUDINA : 

1. Il Decreto Ministeriale del S Maggio 1849 
si dichiara annullato, e per conseguenza rimane 
fin da ora senza niun effetto e valore. 

± La Tariffa doganale del 28 Aprile 1850, e 
i successivi cambiamenti in vigore pria della sud
delta Ordinanza del 5 Maggio, dovranno esser 
provvisoriamente osservati nel!' introduzione ed 
estrazione di merci e generi doganali negli Stali 
Romani, dal giorno in cui sarà pubblicala la pre
sente Ordinanza nei singoli luoghi dello Slato, 
derogandosi air Art. 13 delle istruzioni e disci
pline della Tariffa suddetta. 

La Direzione Generale delle Dogane ò inca
ricata della esecuzione della presente Ordinanza. 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze 
il 15 Luglio 1849. 

// Commissario Straordinario 
LUNATI. 

PARTE NON OFFICIALE 
INVITO SACRO 

COSTANTINO, per la Misericordia di DIO Vescovo di Al
bano , della S. R. C. CARD. PATRIZI , 'Arciprete 
della Palrìarcale Basilica Liberiana, della Santità 
di Mostro Signore PAPA PIO IX , Vicario Gene
rale, della Romana Cufia e suo Distretto, giudice 
ordinario ec. 

r 

Riavutici appena dalla oppressione e dallo 
spavento, ci sembra giustissimo alzare subito le 
voci al DIO delle misericordie e della pace, e nel
l'umiltà del cuore, e colla più viva riconoscenza 
ringraziarlo per essersi degnato di sedare quella 
furiosa tempesta contro la Chiesa di GESÙ' CRI
STO, che abbiamo veduto sollevarsi fra noi, e 
mantenersi per lungo tratto, della quale forse non 
può imaginarsi una più ostinala e minacciosa di 
affondare la mistica Navicella di Pietro, contro 
cui però non hanno potuto, e non potranno giam
mai prevalere le forze tutte dell' inferno: porlae 
inferi non praevatebimt adversus eam (Math. 14,) 

I Santi Apostoli PIETRO e PAOLO hanno sup
plicato per noi al irono di DIO, che rimirando 
le loro spoglie mortali, di cui noi siamo divoti 
ed invidiabili depositari!, si ò piegato a miseri
cordia. La Immacolata VERGINE SSma, vera Ma
dre di DIO e Madre nostra amorosissima, ha in
terceduto per noi, e noi siamo salvi, e possiamo 
cantare al noslro DIO, che ha operato per noi 
cose mirabili, inni di lode, e di ringraziamenti: 
canlemus Cornino, gloriose enim magnificatus est 
(Ex. 15.) 

Servendoci pertanto di quelle facoltà che, 
nel!' assenza del SOMMO PONTEFICE, a Noi sono sta. 
te conferite^ aspettando sempre dal SANTO PADRE 
medesimo quello, che nella somma sua saviezza, 
e nel pietosissimo suo cuore intenderà di prescri
vere, ordiniamo che nella prossima Domenica 
nelle tre Chiese Patriarcali di S. Giovanni, S. Pie
tro, e S. Maria Maggiore alle ore 4 e mezza po
meridiane si esponga il SS. SACRAMENTO nel
T Aliare maggiore, e quindi si canti il Vespero, 

dopo il quale s intoni un solenne Te Deum in 
rendimento di grazie all'Altissimo, ed in fine si 
comparta al popolo la benedizione. 

A rendere sempre più solenne una circostan
za sì memoranda e gloriosa per noi, e per tutto 
il Cristianesimo, prescriviamo ai Superiori e Sa
grestani delle Chiose di Ptomâ  che dalle ore 6 
fino alle 7 pomeridiane del medesimo giorno fac
ciano suonare le campane a Festa. 

Accorriamo, o Romani, in folla a quest'at
to di doverosa religione, ed affrettiamoci a ri
parare quella specie di ammirazione e di scan
dalo, che possiamo aver dato a lutto il mondo 
cristiano. Imperciocché per la deplorabile affluen
za in questo nostro paese eli moltissime persone 
guaste nel loro cuore in fatto di fede, e piene 
d'idee contrarie ai veri insegnamenti della Chiesa 
di Dio ( le quali coi loro discorsi, colle loro stam
pe, e quel che più monta, con quel potere, che 
Dio loro aveva permesso, hanno tentato con ogni 
studio cambiar faccia alla nostra Città, eh' è cen
tro del cristianesimo. ) Roma ha potuto pur trop
po all'esterne sembianze comparire più pagana, 
che cristiana. Ma no! ne siano a Dio le lodi, no, 
non ò così: in Roma si è conservata nella gene
ralità la fede de* padri nostri. Gli immensi scan
dali, le moltiplici seduzioni se hanno tratto non 
pochi ingannati e delusi fuori di strada, non han
no alterato la fede, nò guastato il cuore di mol
tissimi e moltissimi altri, che, ajulati dalla grazia 
del Signore, si sono mantenuti saldi ne'loro prin
cipii, e fedeli agl'impegni contratti con Dio, e 
colla Chiesa. 

Ciò non ostante dobbiamo presentarci tutti co
me peccatori avanti a Dio e, nel ringraziarlo di 
averci liberato da tanti pericoli, supplicarlo colla 
fronte per terra a perdonarci i peccali, ad illu
minare e convertire tanti nostri traviati fratelli, a 
custodire e difendere sempre più il nostro SOMMO 
PONTEFICE, a benedire le gloriose armate, che so
no venute a nostra difesa, e specialmente le va
lorose Truppe Francesi, che con tanto loro disa
gio, e con tanta cura hanno occupato questa no
stra Città, ed a preservarci in fine da ulteriori 
castighi, ridonandoci la pace, dono prezioso, che 
il suo SSmo Figliuolo GESÙ' CRISTO ò venuto 
a recarci su questa terra. 

Dato dalla Nostra residenza, 
li 14 Luglio 1849. 

G. CANALI Patriarca di Costantinopoli, Vicegerente 
Giuseppe Can, Tarnassi, Segretario. 

Per accrescere maggiormente la solennità di 
domani, nella quale si rendono pubbliche grazie 
all'Altissimo datore della pace, il sig. Generale 
Comandante in Capo ha ordinato che sieno 
messi in libertà tutti gli Uffiziali dell'esercito 
romano che furono falli prigionieri, e sono in 
Civitavecchia. 

Roma, dal Palazzo d'Aste) il 12 Luglio 1849. 
Il sottoscritto nella sua qualifica di Economo 

della Ilev. Fabbrica di S. Pietro in Vaticano, avendo 
fatto verificare dai suoi Architetti i guasti avvenuti 
in quell'augusta mole durante l'assedio di Roma, 
de' quali si è menato tanto rumore da alcune gaz
zette, ha l'onore di significare alla Eccellenza Vostra 
di avere riconosciuto, che i medesimi sono di lievis
sima entità; e questi non già nella gran cupola, co
me si proclamava, ma bensì in altro parti, di cui 
facile ò stato il riparo, già pienamente eseguito. 

Quesla otliciale dichiarazione, che spontaneamente 
si emette dal sottoscritto, altro scopo non ha, che 
rassicurare l'animo religioso e gentile dell'Eccellenza 
Vostra, se mai avesse aggiunto fede a quanto in con
trario bassi avuto l'impudenza di pubblicare in pro
posito dalle suddette gazzette. 

Non dubita poi lo scrivente che Vostra Eccel
lenza non sia per visitare quell' ammirabile Fabbri
calo, del quale in prevenzione si permette inviarle 
jan*esalta descrizione: ed allora sarà egli assai felice 
di potere anche di viva voce esternare quei senti
menti di ossequio e di ammirazione, giustamente do
vuti al merito eminente di così illustre e prode Ge
ticrale di generosa e cristianissima Nazione, quale 
si è la Francia, che colla difesa della Religione e 
dell'ordine onora l'intero mondo cattolioo. 

Intanto colla più alta considerazione si reca ad 
onore di rassegnarsi 

Di Vostra Eccellenza 
Dcvotw. Obbligatm* Serv, 

LORENZO LUCIDI 
Economo della R. F. di S. Pietro 

A S, E. il sig. Generale Comandante 
in Capo, Oudinot di Reggio. 

■ 

Rome, Palais d'Aste, le 12 Juillet 1849. 
Le soussigné, en sa qualité d'Economo de la 

Rev. Fabrique de Saint Pierre du Vatican, a fait vè
rilier par ses Architectes les degàls survenus dans cet 
auguste monument pendant le sìège de Rome, et dont 
certi»!tis journnux ont fait tant do bruii. Le soussignó 
a Phonneur de l'aire connaìtre à Votre Excellenco 
que ces degàts soni tout à fait insignifiants; ils ont, 
eu lìeu non pas dans la grande coupole cornine ou 
l'avait dit, mais bien dans d'autre parile de l'Eglise, 
ses réparations sont dejà execulées et se sont ef
fectuées avec la plus grande facilitò. 

Cette déclaration ollicielle et spontanee a pour 
Imt de rassurer l'esprit religieux. et bionvcillant do 
Votre Excellence, dans le cas où elle aurait ajoulé 
fot aux asserlions mensongères que les journauv ont 
eu 1' impudenee de publier à ce sujct. 

Le soussigné espère que Votre Excellenco voudra 
bien visiter cet admirable monument; il premi, dans 
eette prévision, la liberlé de lui en envojer une de
scriplion cxaetc. .

Il sera heureux de lui exprimer de vive voix 
les sentimens de respect et d'admiraiion si bien dùa 
au morite ùmìnent de l'illustre et vaillant General 
d'une Nation gónéreuse et trtìs chrétienne, telfe qtrts 
la France qui par la dtifense dò la Religion et de 
Tordre honore tout le monde caiholique. 

Il a Thonncur d'otre, avec la plus haute consi
dération , 

De Volre Excellence 
/JC très devouè el très obeissant servitettr  • 

LORENZOi LUCIDI 
Economo della li. F. dì S. Pietro 

Illustre Generale: 
Vi presentiamo una tenue colletta di danaro per 

aiutar dì lavoro le classi indigenti del nostro popolo: 
la sua pochezza vi sia prova del lungo spoglio sof
ferto e dell' assoluta mancanza di associazioni oneste 
fra noi. Non pretendiamo esser soli: altri, meglio 
che noi non potemmo, seconderà l'impulso generoso 
dei vostri militari. Noi la deponiamo nelle mani vo
stre, perchè dei voti comuni vero e legittimo inter
prete non abbiamo. Poi ci conforta la fiducia che per i 
opera di voi, che solo potete farlo, la benelicehza 
amministrata al povero , da strumento di ozio e di 
corruzione si trasmuli in principio d' industria e di 
educazione e di buona disciplina. Voi avrete reso con 
questo tal beneficio alla nostra città , da non poter
vene render grazie che bastino. Se ci fosse dato spe
rare che voi e la vostra ammirabile armata voleste 
accogliere una espressione sincera di gratitudine vera 
e della più aita riverenza , noi vi pregheremmo a 
non credere che i soldati di Francia sieno arrivati 
in una terra ove ogni senso di virtù e di giustizia 
sia spento'. 

Alcuni cittadini di Roma. 
A S. E. il sig, Generale Comandante 

in Capo , Oudinot dì Reggio. 

FATTI DIVERSI 
Dopo il giorno 2 Luglio sono stati arrestati' 

in Roma trentasei individui, come prevenuti, di 
diversi delitii o misfatti, essi saran giudicati nel 
più breve termine, ed in conformità delle Leggi 
militari. 

-an-

siamo invitati a pubblicare i due seguenti 
Atti : 

Sig. Colonnello pregiatissimo: 
Col foglio suo di jeri ella mi chiedeva quanto 

colle stesse suo parole e esposto qui appresso. 
Pregiatissimo sig. Marchese: 

Ella rammenterà il colloquio avuto con me in
torno alla divìsala demolizione del Teatro di Apollo» 
e rammenterà pure come io ne sospendessi la demo
lizione non per aliro, che per la ragiono sola della 
opportunità e mancanza di lavoranti, giacché se si 
rinnovellassero le circostanze di allora, sempre dure
rebbe in me il pensiero di dovere demolire per cause 
militari il suddetto Teatro. 

Oggi si va spargendo a mio carico la calunnia 
che io per danaro pattuito, chi per 3 mila, chi per 
6 mila, chi por 12 mila, e persino per 48 mila scudi 
io abbia lasciato esistere intalto il menzionato Teatro. 
Ella che è persona di onoro non sopporterà, che io, 
a cui in mezzo a tanta rovina altro non rimane che 
intatta onoratezza, mi vegga esposto ingiustamente a 
tanta diffamazione. Perciò mi affido a Lei, invitandola 

* 
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51 
A smentire la calunnia, e protestare per la verità; 

Con sensi 'di particolare slima mi dico 
11 Luglio 1849. 

A. CALANDRELLI Colonnello. 
Le rispondo immediatamente, che in qualunque 

occasione mi sì presenti dichiarerò sempre, che è una 
decisa calunnia quella che le si addebita. La sua one
stà non si sarebbe giammai abbassata a tale vergo
gnosa prevaricazione; ed io, non per vana ostentazione 
<li virtù, ma per intimo sentimento posso assicurarla, 
che né con Lei né con altri, nò in questo mi in qua
lunque altro incontro mi sarei avvilito ad un simile 
tentativo. 

peggio lodare la corlese attenzione con cui Ella 
si prestò ad ascoltare le ragioni, a creder mio, soli
dissime, che militano perdio la demolizione delTea
tro si riconoscesse sotto qualunque rappòrto di sommo 
danno, piutlostochò capace di produrre alcuna utilità. 
Non cesserò mai poi di ripetere che è un calunnia
tore chiunque ardisse di asserire che per effetto di 
corruttela sia il Teatro fortunatamente rimasto in piedi, 

Con distinta stima la riverisco. 
12 Luglio 1849.. GICSEPPE FERRAJOLI. 

F 

—> Quando furono guaste alcuno carrozze gen
tilizie, il qui sottoscritto si diede cura di sottrarre 
alla dispersione i ferramenti che avanzavano da quella 
rovina. Egli riscattò anche a prezzo una. parte dei 
detti ferramenti, essendo suo proposilo di farli ser
vire per gli usi degli attrezzi militari. Ma ora che 
questo scopo ha cessato, egli crede suo debito di an
nunciare al pubblico che in alcuni magazzini di Ca
stel S. Angelo si trovano raccolti que'ferri, i quali 
saranno restituiti a chi di ragione, volgendosi i rispet
tivi proprietarj all'Ajutanle del Castello suddetto, al 
quale sono state passate le chiavi dei magazzini. 

, 13 Luglio 1849. 
il Colonnello 

ALESSANDRO CALANDRELLI. 

STATI ITALIANI 
PIEMONTE 

TORINO 6 Luglio. 
La Commissione d'inchiesta sugli ultimi fatti d'ar

mi del Piemonte continua alacre le suo investigazio
ni, e sperasi che nei primi giorni del nuovo Parla
mento il ministero sia in grado di farne relazione. 

Si sa intanto che non risulta menomamente ad 
essa che vi sia l'ombra di tradimento che gl'ubbria
chi democratici vanno ancora sfaccialameme ripeten
do per abbattere la monarchia accalappiando i gonzi. 

( Sagg. ) 
— Il Governo promove alacremente il telegrafo 

elettromagnetico che debbo stabilirsi lungo la strada 
ferrala di Genova se è possibile, prima ancora che que
sta sia posta in attività, e secondo i progntti del di
stinto ingegnere Bonelli, lombardo, che ne aveva pro
sentala V idea alla Camera dei deputali che ultima 
visse. ' ( Risorgimento. ) 

VITTORIO EMANUELE IL ECC. ECC. 
Sulla proposta del Noslro Ministro Segretario di 

Stato per gli affari dell* Interno; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 
Art. 1. Lo Stato d'Assedio promulgato nella Cit

tà di Genova cesserà dal giorno dell' 11 del corren
te mese. 

Art. 2. Le facoltà date al Nostro Commissario 
Straordinario Cav. Alfonso della Marmora con Decre
to del 1 aprile scorso gli sono conformate, e gii (> 
conseguentemente anche quella di ristabilire Io stato 
d'Assedio quando imperioso circostanze lo rendano 
nepessario. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell'Interno è incaricalo dell'esecuzione del pre
sente Decreto. 

Torino li 9 luglio 1349. 
VITTTORIO EMANUELE. 

PlNELLI. 
{Gaz. di Genova. ) 

CHAMBERY 4 Luglio. 
Nella sua tornata d' ieri il consiglio municipale 

di Cìamherì ha adottato all' unanimità le conclusioni 
del rapporto della commissione degli sludii in favore 
dello slahitimento d'una università e d'un consiglio 
universitario nella città slessa. (Cour desAlp.) 

MODENA 9 Luglio. 
Nella sera del 7 corrente la R. Principessa An

na Beatrice , figlia primogenita de' nostri Sovrani, as
salita improvvisamonte da grave malore, dovette soc
combere , nella tenera età di nove mesi non compiti, 
alle 2 del mattino del giorno S. ( Mcss. di Mod. ) 

sv 

STATI ESTERI 
FU ANCIA 

PARIGI 3 Luglio. 
Lnnmrtino nel Conseilhr du Peuple cosi parla dei 

demagoghi: 
» I demagoghi sono slati il flagello del pòpolo 

in lutto le età ed in lutti i luoghi. Sono essi che 

perderonò Alene, che rovinarono Roma , die mano
misero la nostra prima Rcpubblrca nel 1793. E sono 
pur essi che hanno posto in pericolo la seconda il 
domani stesso della sua nascila, il 25 febbrajo ; essi 
che in soli quindici mesi già cinque volte ne posero 
in forse l'esistenza. Finalmente sono essi pei quali 
poco mancò che, un anno dopo la sua fondazione , 
non perisse quella magnifica Bepubblica Americana 
che ù oggi T esempio e la maraviglia del mondo. » 

» Appena il virtuoso fondatore di'lei , Washin
gton, ebbe conquistala l'indipendenza e convocato il 
congresso , Assemblea Nazionale sovrana degli Slati
Uniti, tosto i demagoghi,organizzando dovunque clubs, 
come tra noi , cominciarono , come tra noi, a far 
ragunalo di popolo , e si diedero ad ammulinarlo con
tro la vera ed unica sovranità , il congresso : s'ado
perarono al tempo stesso a calunniare i gran citta
dini, ad accusare di concussione e di tradimento quel 
medesimo Washington che la sua picciola fortuna e 
il suo sangue generoso avea prodigati per la Hepub
blica, a proscriverlo, a disonorarlo, a gettarlo in una 
specie d1 esiglio morale dai pubblici affari, per chia
marvi in sua vece soldati insubordinati , agitatori di 
piazza pubblica, falliti di Boston, e tutta la feccia 
d'Europa balestrata dal pubblico disprezzo sulle spiag
ge dell'Atlantico. « 

y> Amico mio (scriveva allora Washington, Parai
co di Lafajetto , ad uno de' suoi compagni d'arme) 
io spargo lagrime di sangue sulP avvenire del mio 
paese , se il sénno del popolo americano non giunga 
a ritorlo dagli artigli di tali uomini. Tra noÌ,piuas
saiche gli inglesi, sono difficili a vincersi i dema
goghi. Essi compromettono lutto ciò che noi abbiamo 
fatto ; essi stabiliscono un governo di agitazione per
manente e società demagogiche nel cospetto del con
gresso nazionale. Imperiwn in imperio. E quaP impe
ro ? L' impero dei più temerari, dei più impudenti 
e dei più perversi. Se Y America permette una tale 
anarchia , se il congresso non frena i clubs , la Re
pubblica Americana 6 già morta! » 

L' America , dopo un anno dì agitazione e di fol
lia che compromise in effetto la sua indipendenza , fu 
abbastanza saggia da frenare e persino da proibire i 
clubs. Vinti che furono i demagoghi, ella divenne la 
più grande e la più solida delle democrazie. 

Se voi non fate lo stesso, voi siete perduti. Im
perocché la Francia demagogica versi in un pericolo 
di più che Y America ; un tal pericolo è la guerra. 
La demagogia trionfante, lancierà , il domani del suo 
trionfo , la Francia nella guerra ; ora la guerra de
magogica significa coalizione; la coalizione invasione 
a giorno determinato ; 1' invasione poi, altro ella .non 
è che la fine della libertà e della patria ! Finis Ger~ 
mamae , come dicono le vecchie cronache. 

I demagoghi avranno delle proprie loro mani 
scritto col vostro sangue T epitaffio della sventurata 
nostra patria! 

Io lo dico e Io firmo; e l'avvenire mi smentirà 
so io mentisco ! 

G R A N BRETAGNA 
LONDRA 28 Giugno. 

» Il sig. DiTocqueville, Ministro degli affari este
ri in Francia , ha pronunciato su certe questioni ri
sguardaulì la politica esterna della Repubblica un dì
scorso , che lo innalza fra gli oratori e gli uomini di 
Stalo dell.» Francia ad un rango eguale alla dignità 
de! posto ch'egli occupa, edalla rinomanza de1 suoi 
scritti politici. Ma gli elfeUi di questo discorso sul
1' avvenire del Ministero e della pace europea , sa
ranno verosimilmente anche più rimarchevoli. Per la 
prima volta, dopo la rivelazione di febbrajo, il Go
verno Francese ha espresso la sua opinione e le sue 
vedute su di queste interessanti quistionì, senza una 
equivoca riservatezza in favore dei principj rivoluzio
nar] negli Stali esteri , eh1 ei sembrava timido a ri
pudiare , comechè si vergognasse di confessarlo. Noi 
abbiam veduto il sig. DiLamarline testimoniare il 
suo zelo per la causa della pace , con promesse ed 
incoraggiamenti i più imprudenti su ciò che Lord 
John Russell qualificò pace di gergo della nazionali
tà. Noi vedemmo il sig. Bastide, sotto l'impero delle 
sue antiche alleanze politiche, affettaro una viva sim
patia per le guerre e le insurrezioni di Sicilia e di 
Lombardia , sebbene ei non possedesse ntì il potere 
nò la risoluzione necessaria onde schivare la mina 
del partito la di cui causa avea disposata. Noi ve
demmo il sig, DrouyndeLhuys continuare questo 
sistema d'equivoco, e spingerlo fino agli estremi 
suoi limiti nell' aliare dell'intervento Romano; impe
rocché' mentre i suoi predecessori professavano senti
menti a seconda dei quali eglino non aveano intenzio
ne di agire , egli operava a seconda di prìncipi che 
non osava proclamare. Ministri d'una rivoluzione, essi 
indietreggiavano d'innanzi ad una solidarietà colle ri
voluzioni dell'Alemagna , e del Mezzogiorno dell1 Eu
ropa. Il sig. DrouyndeLhuys si sforzava a ristabilire 
il Governo Papale d'accordo coli' Austria , colla Spa
gna e con Napoli ; ed intanto ei gabbava queste po
tenze, ed affettava perfino di agire con uno spirilo 
d'amicizia in faccia ai Romani, » 

li discorso del sig. DiTocqueville offre il più 
palpitante contrasto con quesla politica clandestina , 
di connivenza o di reazione. Si1 scorge, dietro hi 
spiegazioni del sig. DiTocqueville, che la politica del 
governo francese non fu mai più decisamente paciU

v. 

caj e reca conforto il vedere che quésta disposizio
ne all'aderire alla causa della paco accenna non pure 
all' impossibilità di far la guerra senza inconvenienti 
e perìcoli estremi, ma rivela eziandio lo scompari ? 

mento o la mitigazione dello cause che sembrarono 
condurre direltamente a generali oslilità. 

Il discorso del sig. DiTocqueville è stalo la mi
glior risposta a tutto queste assurdità incessantemen
te lanciate a riguardo degli assolutisti cospirati contro 
le libertà dell' Europa. Dove sono le potenze abba
stanza sicure del lor trionfo sui principj popolari in
terni per faro una crociala contro le istituzioni re
pubblicano della Francia? Queste pretese coalizioni 
assolutiste son ligure retloriche , di cui si fa uso 
per giustificare una politica di sospetto e d'insulto al
le Autorità costituite d'Europa. Il sig. DiTocquevil
le ha ridotto alte giuste loro proporzioni queste pre
teso apprensioni, e con franchezza e dignità egli ha 
tenuto un linguaggio che sarà bene accolto a Pietro
burgo , senza il minimo sagrificio degli interessi reali 
della Francia. 

La pace'dell'Europa , e le amichevoli intenzioni 
dell' Europa in faccia alla Repubblica francese ripo • 
sano trascendentalmente sopra due considerazioni po
litiche , la di cui semplicità e verità han dato una 
forza irresistibile alla risposta del Ministro francese: 
1. Nessuna combinazione delle grandi potenze d'Eu
ropa contro la Francia può esser nò durevole, nò 
formidabile alla Francia, fintantoché non vi si asso
nerà l'Inghilterra; 2. Lo slahitimento delta libertà 
costituzionale in Alemagna ha già disciolta la sire Ila. 

■ unione, che tenne legale le prineipali Corti Aleman
no dopo il 1815. Esso ha materialmente diminuito 
i motori e le risorse d'una combinazione generale de
gli Stali contro il. popolo francese Le inclinazioni 
decisamente pacifiche del popolo inglese , la neutra
lità della Corona d'Inghilterra , e la crescente indifle' 
ronza della nazione inglese per le forme di governo, . 
che altro nazioni potranno giudicare a proposito di 
adottare, sono abbastanza concludenti circa al primo 
di questi punti. Per ciò che riguarda il secondo, la 
minima conoscenza dello stato attuale dell' Europa 
esclude assolutamente la possibilità d'una coalizione 
offensiva tra la Russia o l'Alemagna contro la Fran
cia. Senza ringhillerra , senza la Russia, ed anche; 
senza le provincie estere dell'Austria, una collisione . 
colla Francia è l'ultima cosa che deve provocare il 
popolo d'Alemagna.» (Times.) 

P R U S S I A 
BERLINO 28 Giugno. 

Il sig. Simons , miniatro di Giustizia , ha im
posto a tutti i procuratori generali della monarchia 
di procedere ad un* inchiesta per il titolo di alto 
tradimento contro tutti i membri prussiani dell 'as
semblea'nazionale alemanna, i quali presero parte 
alle deliberazioni di quest'ultima a Stuttgard. 

— I membri prussiani del tribunale degli ar
bitri federali , i quali dovevansi riunire il i luglio 
secondo i termini del trattato combinato fra la Prus
sia , la Sassonia es l 'Hannover, sono stati proposti 
ni re. Essi sono i signori de Duesberg , antico mi
nistro delle finanze , il conte di Rittberg presiden
te in capo della corte suprema di giustizia nel cir
colo di Glogau , il consigliere di giustizia Dfrksen 
membro dell'accademia delle scienze, li. probabile 
che saranno confermati dal re. Erasi riservato un 
posto al signor de Savìgny , ma si è indirettamen
te saputo che vi si ricuserebbe. 

— Il Moniteur de Prnsse pubblica oggi due 
ordinanze , l'una tendente ad impedire l'abuso del 
diritto di riunione e di associazione , il quale mi': 
naccia l'ordine e la libertà legale; l'altra concer^ 
nente la propagazione di scritti e dei diversi atti , 
colpevoli commessi colla parola , la stampa , il di

od altro qualunque modo di esposizione. 
 Pare che la Prussia riesca ad a frazionarsi ( 

ognor più gli stati secondari! della Germania. Si ì 
dice che la Prussia tara delle concessioni, e per1 

metterà ai piccoli stati di far le elezioni secondo i ; 
loro antichi regolamenti elettorali^ mentre le elezio . 
ni prussiane avrebbero luogo in virtù della legge im
posta. La nuova Dieta sarebbe convocata pel 6 agosto. ' 

Non vi ha più che il Kurliessen ed il Wur
temberg che rifiutino di entrare in accordo colla 
Prussia ; il primo non può resistere a lungo , poi
ché è evidente che i suol interessi sono al nord , 
delia Germania ; quanto al Wurtemberg» non aven
do avuto bisogno dei soccorsi prussiani per tutela
re l'ordine ministeriale ne* suoi stati , e favorito 
dalla posizione geografica , può aspettare a deci
dersi , finché ben si conosca l'attitudine della Ba
viera, ( / . de Francf. ) 

AVVIRTISSEMENT 
Nous nous empressons de retever une erreur qui 

s'est glissée dans la compositioa de l'Avis mis en, tète'< 
du notre Journal d'bier. Au lìeu de le Conseil est de* 
cidé à ne souffrir aucun ESSAI, il faut lire^ le Conseil 
est décide à ne souffrir aucun ABUS. 

AVVERTENZA. ,. 
Ci affrettiamo di correggere un errore di stampa 

avvenuto nell* avvertenza messa sul principio diel no
stro Giornale di jeri. In vece di leggere: Il Consiglio 
ha stabilito dì non tollerare alcun TENTATIVO;, si de
ve leggere : il Consìglio ha stabilito di non tollerare al
cun ABUSO. 

. i 

segno 

f 
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A V V I S I 

Trovandosi presso il dicoslero dui Censo, si
tualo nel primo pinna del palazzo Pio nella pinz
a» de! Biscione n. 93 9 il corredo di nlcime i'ian
te topogriinehé inciso , o conlencnti quelle am
piiazloni, e cambiamenti avvenuti negli ultimi de
corsi anni, si deduce a notizia degli acqui reti li ed 
amatori, ebo le Pianle anzidette si trovano ven
dibili presso il dicastero muiIesEmo ai seguenti prezzi 

Pionlu di Itoinn in quattro fogli nulla pro
porzione di J a <]Ò00  , . . . . so . 

Delta dì Roma o suoi contorni'nella prò* 
porzlone!di \ a 15,000 in fogli due. ■» 

Dello dujla cillà di i'esaro in un foglio 
nulla proporzione di \ a 4000 . . » 

Detta'di Ascoli in tulio comò sopra » 
Della di Ancona e suo l'orlo' , . , » 
Detta,di Civilaveccblu e suo Porlo. ,. » 
Della di Senigallia * 

3 — 

2 - -

20 
20 
20 

l 20 
I — 

1 
i 
1 

di garsnlire la realtà della cambiale, a di poterla 
ritirare, Scudi H9. 73 moneta. 

II CassiereAntonio Seni. 
Il Compulistn  Giuseppe Canestretll. 

Tribunale di Commtmio di Roma. 
Ad i slon za del sig. Carlo l'mimo ni Negozino

le dnm. in Ho tu a via dell'Anima uum. 59.  Si 
notltli'u al sig 11 U. Muchi di Zìiiilinroiln, od a 
cbiuuque a Uro polessu esserti il posiesore della 
cambiale di cui si traila la prescnlu cedola di de
posito per ogni eiTcllo di ragione, a senso dui 
^ . 133 o 435 del Heg. Giud. 

Angelo Luchini Proc. 

SOCIETÀ' ROMANA DI ASSICURAZIONI. 
: Luccd'i 16 andante si nprlrà il pagamento do' 

frutll relalivi al primo semeslre ddlourmUo anno, 
e per ciò sono invitali tulli i possessori di Azioni 
» portarsi negli OlUcJ della Direzione posti in via 
dui Gesù uum. 6!2, por rìliraru dalla canlubililà i 
rcspeliivi ■Aiomlatelll. 

QuaiUo al pagamento del dividendo , riferibile 
alU gusllohe dei IBIS, avrà luogo subito che po
trà riunirsi la generale Assemblea per l'approva
zionG;del bllunuio, del ohe si darà e^ualmunle ov
vilo ai eignorl Azionisti a mezzo de' pubblici fogli, 

i> 
••.' ■ 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Vertalo" dì AUe^zioem di Kcquiiilr Cn^ircn^ 
"Oggi 18 Giugno 1849. 

'Ver il eittattlino Giustjppo Antonio Mnrtorplli 
contro ìà cittatiina Mannnna CarnlcUf Etti de più* 
prleloriadél fuGnntu Camillo Mnrtorplli e tìila
dìno Rodolfo iMnrlorelli Erede togittimario del me
desimo.* È comparso in Cururlferin innanzi di me 
Cancelliere infnm%rillo il eilUtdino tiiineppe Anto
nio MhVloroHl cognito t'c. a me CM\ eniìnito, il 

'qtìjle ha dfrbtaralo G dichiarn di aTfln? pronta 6 
flioura occasione dì rinvestire la somma di so UfiM 
di cui sono dehliori i ^elii Cnralelll, o MartorelU. 
nèlt1 Indicata quiiiiflca coi frullo alta nigiunf* del 
cinqui; (icr cento tid anno rome dal cerlilìualo dei 
Sensali approvali Zappali e Melini registrato e pro
dotto unitamente a presento verbale, e siccome 
per la inora dei dotti debilori nel pagamcnlp del
la somma di se. 14,581 Xsiiltnnto da Semenza di 
questo Tribunale primasezione del giorno 28 ftlar
to t849 redatta li H Aprile dplto anno registra
U oc. non può efisa percepire questo ulilo pendo 
ti ò protestalo e si protesta dì voler dai Caratelli, 
H Martorelli conseguire i frulli al saggio del cin
que per cento ad anno, o ciò a titolo di lucro 
cessante, e danno omprgenle allogando a (ala ef
fetto 1 nolissimi requisii di Paolo Da Castro, od 
ogni altta disposizione di diritto ce. 

Giuseppe Antonio ftìartorclli* 
Luigi CieconHti per la cofìiiisione* 
Per il Cancelliere Simone Petti) 
Antoni/} Férrarelli Commesso. ' 

Prodotto, tn Cancelleria seconda sezione del 
Tribunale Civile di Soma il i9 Giugno IS49 al 
nom. di Prol, 7)6 d/di' anno. 1349, 

Ad istania del cittadino Giuseppe Antonio Mar
torelli , domiritiato vìis 'della Lupa mini, 25 , per 
tui 11 cilladino Luigi Cicronelli Proc Si noli
flchl all' infrascrilti il Vopraserlilo Processo Ver
bale di allegazione di Requisiti Castrensi per lutti 
gli effetti di ragione. ' ' ; ' 

XiLlndino, Rodolfo Martorili comò legittimario 
del fu Camillo di lui padre domicilialo in Sana* 
xaro Kegno Lombardo Ventìto, 

Affissa alla porta dnll* Utlitorio a forma di Le»gfi. 
Roma questo dV'20 Giugno )8i^, 

Andrea Zecca Curs, 

*l 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

> dt U Luglio 1849. Reg. a 62 n. 59. 
" Sì fè dato credilo nel sud Ranco de1 Deposili 

Mg Leusch Ì e figlio di Eupnn , o chi per essi 
della somma di se. 244 e.baj. 86 moneta, recò il 
sig, Carlo arancioni in tanti boni aventi corso le
gale } adisse essere iti estinzione di una cambia
leda lui accettata a favore del sud. sig. l,eu>ch 
e figlio per la enunciala nomina di se. 244. 86, 
.9C?iitiUr al/a fine del(o scorso mese di Alaggio J849, 
quale cambiate non essendo stata presentala ad de
ponente pei esigerne V importo! egli ne deposita 
A*iiftfmnntara a (ulta rischio, e pericolo di delio 
aifjf. Xeiiscli, "J figlio, o chi per essi ne sia il pos
sessore 9 a! quaìn dovrà farsi la consegna della 
delia «Gonna coU'Jnlervonlo del deponwntrj al solo 
«(Tolto .di poter .garantire la rea! là dulia cambiale, 
e (li poterla ritirare, In fede ec/  Scudi 244. 86 
raòneta. 

Il Cassiera  Antonio Seni. 
H Compufisifl  Giuseppe Caneslrelli. 

? Tribuna],** di Commercio di Roma. 
Ad istanza dcj sig. Carlo Fra ne ioni Negozian

te dom. in Roma via dell1 Anima n. 59".  Si no' 
tifica al sig Leusch, o figlio di Euppn,e a chiun
que altro potesse essere possessore della cambialo 
di cui si tratta la presenle cedola di deposito per 
ogni eCVilo di ragioni?, a wnsa d^i SS 4 R 3 0 

485 deì'Rogt Giud, Angelo Lucchini Proc, 
 _ _ 

SACRO MONTE DI PIETÀ' Di ROMA" 
'Banco dei DcposUi 

A à\ 13 Luglio 1849.  Reg. a 62 n. 60, 
\ Si ò dartocredln nel suddelln Banco de'De

POMI' *»V Siĝ  K. U. Machl diZenlnnrodrf della som
ma di MJ< H9 o baj. 73, recò il sig, Carlo Fran
cloni in tanli boni della Repubblica Romana aven
ti corso legale, e disse essere In estinzione di una 
rambiale da lui accetuta a favore del suildi^lo IL 
U, Machl per la enunciata somma di se. ,119, 78, 
flcadlnlaatla (Ine dolio scorso mese di Alaggio 1849, 
id[u9le cambiale non emendo stata presentala aldo
pop ente per esìgerne jj pagamento. Egli ne depo
rta r ammontare a lutto rischio v e pericolo di 
dettosìg H:, U; Macht, o chi DB sia il possessore, 
al 'quale dovrà farne [a consegna delta dL*tla som
ina coii* intervento de! deponente al solo effetto 

SACRO MONTE DI PIETÀ* DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A d U 3 Luglio 1849  Ruy, a 60 n. 35. 
Sì ò dato credito nel sud. Banco di Depositi 

al sig. Luigi Donegani di Livorno o chi r|>cr esso 
della sómma di scmli 107 e baj. 08 Recò il ^ r
Paolo Caselli in tauU boni delta Repubblica Ro
mana aventi corso legate , UiUi ridimati a norma 
dell'editto V G disse in estinzione di una cambiale 
pagabile il giorno .21 aprile scorso, quale non es
sendosi fin qui presentalo, nò ttlcuno per Itti oo
do conseguile il pagamento di detta' oauibiale , il 
riferiiu Caselli ne deposita Vammontare a tutto ri
schio e pericolo del possessore o giratario della 
medesima a cui dovrà farsene la libera consegua 
o ciò per esontirdrsl da qualunque responsabilità 
lanlo iulla deterioraziono che potessero sofiVire in 
seguilo i suddetti boni, quanto se i medesimi ve
nissero tolti dal Comintircio } riservandosi in Une 
il deponente il diritto di ritirare il preiente depo
sito quando faccia di bisogno, 

In fede ec.  Se 107. G3 moneta, 
lì Compulisia  Giuseppe CanestrellK 

Il Cassiere  Antonio Seni
Tribunale di Commercio di Roma. :?u 

Ad istanza del sig. Paolo Casotti, negoziànto,
dom. in Roma via del Corso n* 225 , rappresenr 
talo dal sotloscrilto Proc.  Si deduce a notizia 
al sig. Luigi Donegani di Livorno, od a chiunque 
ignoto possessore della cambiale di cui trattasi la 
cedola di deposito aupratiaserilla , quale si ritiene 
a disposizione del medesimo, e ciò per tulli gli 
effetti di ragione, a senso anche dei ^§. 483 e 
48 4 det Reg. Giud, ' Domenico Coari Próc. 

SACRO MONTE DI PIETÀ1 DI ROMA 
Banco de' Deponili 

A di i3 Luglio 1849,  Reg. a 60 N. 3tì, .. 
Si ò dato credito nei sttd. Itanco di Depositi 

ai signori Alaullin e C. di Dirmìugham , o chi per 
essi della somma di scudi 800. Herò il sig. Paolo 
Caselli in tanti boni della Repubblica Romana, 
UitU 'vidimati a norma deirEititlo aventi corso le
galo,, o disse in esunzione di due cambiali, ciascu
na di se. 400, traile li 15 gennajo i848 ,'o t̂ aga
bili una fine Novembre 1848 e l'altra (ine Uo
ccmbre detto, quali non essendosi Un qui piesen
lati, nò alcuno per essi ondo conseguire il paga* 
munto di dtìlle cambiali, il riferito Caselli ne de
posita V ammontare a tulio rlschiu e pericnlo del 
possessore o possessori delle medesime, a cui do* 
vi£ farseuo la libera consegna ? u ciò per esone
rarsi da qualunque responsabilità tanto sulla do
leriorazione che potessero sotTrire in segnilo i sud
dèlti Sioni i quanto so ì medesimi venissero lotti 
dal commercio ; riservandosi in fine il deponente 
il diritto dì ritirare il presente deposilo quando 
taccia di bisogno.  In fude oc, se. 800 monda. 

Il Couiputisia  Giuseppe CaneMreiH, 
: Il Cassiere  Antonio Seni. 

Tribunale di Commercio di Roma. 
—r. 

Ad istanza del sig. Paolo Caselli negoziante 
dom. in Roma vìa del Corso n. 225 rappresentalo 
dal' sottoscriito Proc.  Si deduce a notizia dei 
signori {Viaullin e Compagni di Ikrmingum , od a 
chiunque ignoto possessore dello cambiali di cui 
traltasi la cedola, di deposilo sopralrascritta, quale 
si ritiene a disposizione del medesimo , e ciò per 
tulli gli ctTelli di ragione, a senso anche dei {jjj. 
483 e 434 del Rag. Giud. O, Coari Proc, 

bile fine Settembre 1848, una di fiorini 240. pa
gabile line Otlobro detto, una di fiorini 240, pa
gabile line Novembre detto, e la quarta di don
ni 225. u carautahi 4 5. pagabile fine Decembro 
dello, quali non essendosi fin qui presentali, nò 
alcuno pijr essi onde conseguire il pagamento di 
delle cambiali, il riferito Camelli ne deposita l'am
tnoiitiira a lutto rìschio e pericolo del possessore 
o possessori delle medesime , a cui dovrà larsene 
la libera consegna, o ciò per esonerarsi da qua
lunque responsabilità tanin sulla deleriora/fonu die 
potessero soffrire in segnilo i suddetti Reni , quan
to se Ì medesimi venissero loti) dal commercio y 
riservandosi in line ft deponente il diritto di riti
rare il presente deposito quamloj faccia di bisogno. 
In fede ec. se 4f>31 96. moneta. 

Il Computista  Gius, Canestrelti* 
Il Cassiere  Antonio Seni. 

Tribunale di Commercio di Roma, 
Ad Istanza del sig Paolo Caselli negoziante 

dom* a Roma via del Corso n.,'225 rapp. dal1 sot
loscrilto Proc.  Si deduce a uóllzia dei sig* Pustch 
Sohn di Salingen od a chiunque Ignoto possessore 
dello cambiali di cui trattasi la cedola di deposito 
sopratrascritta, quale si rltRme a di>po>izione del 
medesimo , o ciò per tulli gli eitetli di ragione a 
senso anche dei $$. 483: e 484, del Reg Giud. 

Domenico Coari Proc. 

SACRO MONTE DI PIETÀ* DI ROMA 
, , Bamo dei Depositi 

A dt il Luglio J849.  Rejg. a Gì n, 39

Si è dato credilo noi sud/Ranco di Depositi 
alla Ditta Giuseppe De Rocco in Roma , o^cbi 
per essa della somma di se. jti2. 50, recò il sig. 
Paolo Caselli in lauti boni della Repubblica. Ro
mana lutti vidimati a nonna'dell'Kdilto aventi 
corso legale, e disse in estinzione di una cambiale 
pagabile il giorno 45 Giugno scorso, quale non 
essendoii fin qui prcienlnto, nò alcuno per lui 
onde conseguire il pogameulo di delta cambiale, 
il riferito Caselli no deposila l'ammoularo a tutto 
rischio Spericolo dei pòsseisoro o gmti&rio della 
medesima a cui dovrà farsene la libera consegna, 
e ciò per esonerarsi da qualunque responsabilità 
tanto sulla detmorazione che potessero aofTrite in 
seguito i sud, boni , quanto se i med. venissero 
tolti' dal commeiclo j riservandosi infine il depo
nente il diritto di ritirare il, presente deposito 
quando faccia di bisogno, 

In fede oc,Scudi, 1(52, 50 moneta. 
Il Compulisla  G Canc&trettL 

lì Cassiere « Antonio Seni, 
Eccmo Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Paolo Caselli Negozi/mio 

■doni in Roma via del Corso n. 225 rapp, dal sot
toscritto Proc,  Si deduco a notizia della Ditta 
Giuseppe De Rocco ih Roma od a chiunque ignolo 
possessore della cambiale di cui si traila la cedo
la di deposilo sopratrascrilla, quale si ritiene a 
disposizione dei medesimo, o ciò per tulli gli ef
tetli dì ragiono , a senso anche dei §§ 483 e 484 
del Reg, Giud, Domenico Coari Proc* 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A di )3 Luglio <849.Keg. a tì( n. 37. 
Si ò dato credilo noi sudtl. Ranco di Depositi 

al sfg, Andrea Vitnhi della Pergola, o ehi p«r 
esso della somma di se, 90. 24 recò il sig. Paolo 
Caselli in lanli fitìni della Repubblica Romana lutti 
vidttnali a nonna dell'editto aventi corso legale •* 
e disse in estinzione di una Cambiale pugiibile il 
giorno 30 giugno scorso, quale non essendosi fin 
qui presentii lo , né alcuno per ini onde ronsegui* 
re il pagamento di delta Cambiale, il rifinito Ca
sèlli no deposita rammonlnre a tutto rischio e pe
ricolo dt̂ l possessore o giralarìo della medésima a 
cui dovrà falene la libera consegna, e ciò per 
esoneiarsi da qualunque riftpontuihilitù Imito sulla 
delerforazJom) che pole^soro soffrirò in seguito i 
suddetti Uoui, quanto se i medesimi venissero 
lolli dal commercio ; riservandosi in fine il Depo
nente ii difillo di riiirare i] presento deposito quan
do faccia di Kisogno. 

In ledo ce.Scudi 90. 24 mon. 
I] Cnjnpulisla  Giuseppe CanostrelIL 
Il Cassiere « Antonio Seni. 

Tribunale di Commercio di .Roma. 
Ad istanza del sig Paolo Caselli negoziante 

donile, in Roma via del Corso num. 22 ti rappre
sentalo dal sotloscnlto Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Andrea Vilichi 
della Pergola , od a chiunque ignoto possessore 
della Cambiate di cui traltasi la Cedola di depo
sito sopratrascrilla, quale si riliene a disposizione 
del medesimo, e ciò per lutti gli eHMli di ragio
ne, a senso anche dei 55
laoieato giudiziario. 

483 e 484 del Rego
Dom* Coari Proc* 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco de1 Depositi 

A dì n Loglio 1349,  R*g. a 61 N. 33, 
Si è dato credito ne! sud Ranco di Depositi 

ai sigg i^ulsch Sohndi Salingen, o chi per essi 
della somma di scudi 453, e foaj. Ofi, pari a fiori
ni 945, e caraniani 45. Recò il sig. Paolo Caselli 
li) lanli Boni della Repubblica Romana lutli vidi
mali a norma dall'editto aventi corso legale, e 
disse in estinzione di quattro cambiali (ralle il gior
no 4 Luglio 1848 cioò, una dt Qorint 240 paga

! 

Monte a tulio corico , rischio ? o pericolo del 
menzionalo, prt'clitoro, o chi pur esso, in le ode mio 
di rustnro esonérolo , comi) si esonera il» qualun
que ulUTÌuii! rcsi'onsnbMìtà , a forma anctie deU' 
ari. 139 tlel Keg. di Commercio. 

Roma U 14 luglio 1849. 
Filippo liacchetti iYotq/o di Cotlegto. 

Tribunale di Commercio di Roma, 
Ad Manza del sig. Luigi Silenzi Wegoilanle,

domiciliato in via de1 Pauihl uum. 4 5, rapp. dal 
solloscritlo Proc, » Sì dediue a notizia tanto al 
îg Lori*nato Capparozzi quantunque a chiunque 

allro Lpossn avervi interesse per affiaslono , ed A 
forma del y ' 1 ^ ' di procedura qualmente sotto il 
giorno 13 Luglio corremo per parte dell' islam» 
è stato effettualo noi Sacro Monte di PMà di Ro: 

ma irdeposilò dell1 imporlo dei scgmnll biglietti 
air ordino accettati dall' istante a favore del .Gap
parozzi e nonpresenlali alla scadenza per la osi
gtinza , ad olT.itio di essere consegnali al iegiltlmo 
possessore deìjuedesimi o chiunque altro giuiti* 
Ucherà esserne T ultimo giratnriu/* Cambialo di 
EC. 915 scaduta li 23 Giugno p. p.  Simile di 
se. I06S, 9t scaduta li 30 Giugno.  Simile di se. 
9i7 scadula li 3 Luglio corrente  Altra disc.5Q0 
«caduta li G Luglio corrente.  Onde Ritto ciò sì 
deduce a notizia per ogni effetto di leggere per
dio T islanle iiUende essere sciolto da qualunque 
responsabilità , e sollo tutte le riservo di legge* 

Paolo Paotuèci Proc. 

i 

ti 

BANCO DI S SPIRITO 
A di U Luglio 1849. 

Si è dato credilo nel Banco di S. Spirito di 
Roma alta Ditta Commerciale Tissol fratelli e Comp. 
di Genova di scudi 170 e buj, 52, vallila di una 
traila di simil fomma all'ordine del sig. G, Del
UuztHle di Roma , pagabile a vista dalla ditta 28; 
giugno t 8 l 9 , scadula il 3 luglio corrente o non 
presentala a tuli' oggi sopru la Ditta Commerciale 
Gio, Ballista Sansoni o Nepoti di Roma, la quale, 
deposi! andò la somma med* in lanli boni del ces
sato Governo, vidimati a forma della Nolificaziono 
del 6 luglio correlile, ha dichiarato di tenersi per 
esonerala da qualunque impegno verso la Dilla 
Tissol, o chi per essa, tanto per la diflerenza , 
che possa verificarsi sulla moneta, quanto per qua
lunque altra eventualità, volendo che i! lutto li
manga n carico della ripetuta Dilla traente, o ehi 
di ragione, dichiarandosi altresì per parte det no
stro Ranco, che della tratta per il pagamento, 
dovrà essere vidimata dalla Dilla deponente, on
de non assumere alcuna responsabilità « rischio e 
pericolo j e non altrimenti ec. 

li Computista  Giacomo Renasi. 
11 CassiereGioacchino Do Andrels. 

Ad istanza della Ditta Gio. Rallista Sansoni e 
Nepolf, domiciliata in Roma via del Paradiso 
num. 20, rappresentata dal sotloscrilto Procura
tore, Sia la presente fede di deposito per lutti gli 
efi'elli di ragiono notificala a forma del S' ' ^ a " a 

Dilla Tissot e fratelli. .In/omo Arriyoni Proc. 

Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig tuigi Silenzi, Negozfanie, 

dem, in via de1 Pastini' num 15, rapp. "dal sotto
aerino Prue.  Si' deduce a notizia tanto al sig. 
Giovanni Chiassi, o a qualunque .altra po ŝa avari
vi interesse per aflissìoiu?, ed a forma det §. 48^ 
di procedura, qualmente sulto il giorno Vi tu
ftlio corrente per parlo dell' iitant» è Blafo effet
tuato nel Sacro Monte di Pie là di Roma il; depo
sito dell' inquino della Cambiale atjdettata dalllstan
te li i l Ottobre 1848 o scaduta h flue Giugno p. p. 
helln aommadi se. 3235. 65, della quale Cambialo 
non essendosi alcuno alja scadenza presentalo pei1 

la rsigt'hza V Jstanle iulendo essere esoneralo da* 
qualunque responsabilità mediante il sudano de
posito da consegnarsi o all' originario credlloro 
Chiassi * od à Thìnnqne altro giustifìrberà di es
serne l'ultimo giratario; onde tutto ciò gli sì de* 
duco a notizia per unni efVetlo di legge,.,qpurcbò 
1' istante'intende' essere sciòlto da qualunque re
sponsabilità ò sotto tulio le riserve di legge• ecr 

, , Paolo Paotucci Proc. 

Trib. Civile di Roma Primo Turno.' 
,11 i Giugno tfi49. 

Per i[ cittadino Cesare Cesari contro chiun
que, r ft comparso in Caneelleria 11 cittadino An
tonio Znnrhini Procuratore speciale,, come da pro
cura debilamenfe registrata ec , il quale analoga*'' 
mente alte concessegli facoltà ha dichiaralo e _di . 
chiara in nomo del sudello Cesari di astenersi dal
la credila dal delunto Avvi Luigi Cesari dj ìùì 
tìglio. Dichiara inoltre di vnler salvi ed illesi.lutti 
i dirlltl e ragioni che per qualsivoglia titolo ó 
causa possono competergli coniro la detta eredità, 
o sugli oggetti, crediti , o capitali presso chiun
que. esistenti e che fossero di proprielà del di, 
ebjàranlo , e da esperim'TJMrsj si è come di ra
giono." vi. Zanckini Proc^ speciale• 

Pel cittadino Simone Petti Canq. 
Gio, Battista Bavari Commesso, 

Registrata a Roma 'ec.  Affìssa a forma di 
leggo lì 7 Luglio (810. M. Soloaggi Curs, 

w 

Tribunato Civile di prima istanza di Uoma. 
Ad istanza della signora Gnerrin Do'Kouve» 

rappresentante la Casa, Ùonnonl di Francia, ed in 
nome della medesima atlnalmenle dimorante via 
Tre Cannelle num. 176, rapp, dal Procuratore Cri! 
sioforo Mascpllj,  Si uolilichi atl^ signora Con
tessa Elisjibctla Vedova della eh me. S. E. defunto 
Gio. Pietro Federico De Paulsen domicilialo via 
Due alarelli num 94? e per alllssione quainieute 
si ò dato credilo a favore della inlimata nel Sacro 
Atonie di Pietà della somma di scudi 300 frutti 
dovutogli a forma della Cedola di deposito già no
liticala', .e perciò ò autorizzata a ritirarla' libera
mente, nolificandoali ancora di aver lasciato Top*
porluno consenso Si dedure a notizia ec* 

Affissa li Ci Luglio iSi9, ■ 
AL' Quattrocchi Cura. 

Pietro Conrado Negoziante in Roma via di 
S* Chiara num. 50 , ronde nolo al sig. Weiss Kohler 
e Comp. di Ginevra 7 o al sig. Victor Deymo di 
Liony , o a chi per essi, che sollo questo gior
no 13 del corrente mese di luglio depositò in que
sto Ranco del S. Monte di Pietà se. 81 in favore 
del primo, u se. 52 in favore del secondo in lauti 
Boni del cessato Governo della Repubblica Roma
na . aventi il visto pruscrillo dalla Kolilìeazionu 
del G corrente ? in estinzione di due Cambiati sca
dute alla fine di giugno scorso non presentalo per 
l'incasso alla scadenza , o perciò esso Deponente 
sì prolusili che le dette somme comu sopra depo
sitale debbano rimanere a tulio carico o rischio 
dei creditori , inlendeudo di esonerarsi da qualun
que ulteriore responsabilità a forma anche dell' 
art. 139 del Regolamento di Commercio. 

Roma li 13 Luglio" 1819. 
Filippo Malagricci JKot. di Collegio. 

n 

Si deduce a notizia di chiunr[ue possa avam 
interesse che con Ordinanza dot Tribunale Civile 
di Roma seconda sezione dei M Giugno 1819 ò 
stato deputato il sig. Avv. Settimio Coari in Cu
ratore alla credila giacente del fu Monsignor D« 
Andrea Malici morto li 2 maggio p. p. nella casa 
di sua abiliizinne posta in via Cremona num 44, 
e che lo stesso sig Avv. Conri sta compilando 
f inventario di della credila per gli alti del ÈUC
cessor Conlucci,  Roma 13 Luglio (849. 

Affìssa a forma di Legge, 
Paolo Bonomì Curs. Civ. di Roma* 

lìO U S A D I HO DI A 
DEL 1)1 13 LUGLIO 1849. 

Il iig. Gaetano Harasoa , Negozianìe qui in 
Roma, rende nolo al sig. M. Levi di Vita, o chi 
per esso, cho sollo il giorno t3 correlile nu'so di 
luglio ha versalo in questo Banco dei Depositi del 
8. Monte di Pietà la somma di so. H00 in Roni 
correnti, e bollati a credilo e libera disposizimio 
di esso Sig. Al Levi di Vita, o chi per esso sig. 
cioè scudi 600 in estiuzioue e pagamento dì una 
cambiale traila il 15 giugno p. p, dai sigg David 
Ptelro Adami e C* di Livorno âll1 ordine del sud. 
AL levi di Vita sopra il deponente Ravasco a 25 
giorni data ? e se. 500 in estinzione o pagamento 
di altra cambiale in lutto e per lutto simile alla 
precedente ^ quali cambiali non presentate per Y 
incasso nella suddetta scadenza^ perciò esso de
ponènte si protesta che lo delle somme, conio so
pra depositate, debbano rimanere in questo Saero 

Napoli 
Livorno 

102 
22 

Firenze 20 
Venezia . 14 
SlHiino .  . . , 19 
Ancona i06 
Mologna , , 10? 
Gcnovn 2'J 

40 
£0 

50 
tornirà , 
Parigi. . 
Marsiglia . 
Uono . , 
Atigusfa.. 

G I S — 
'26 
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'Ut 
G'2 

sa 

Vienna . .  ■ ■ 

AZIONI •UUU.A SQCIIET.V DI VssiCUHAZIONI 
col iliviilondo'od ìiitiM'Ossi dal primo gunnDJo 
1849. 

so, m ar. Si-, oi so 
se uno — se. .its --

PlJlìBiJCI 

Iti îivanzia di . . 
KtToltlvo di . . . 

FONDI 
Consolidato .Romano al 5 

del sucondo seiriHslro 1819. 
por ennin uoElirn'iiU

ROMA. ISELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


